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La Spezia: nuova grave involuzione del centro-sinistra * 
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si alleano con le destre 
NOTIZIE 

TOSCANA 

Pisa: prime adesioni 
alla marcia della pace 
promossa dall' UGI 

PISA. 18 
L'appello per una marcia della 

pace lanciato dall'Unione Goliar
dica Italiana per protesta contro 
l'aggressione imperialistica ame
ricana nel Vietnam e a Santo 
Domingo, ha trovato entusiastiche 
adesioni da parte di organizzazio
ni politiche quali FGCI. PCI. 
PSIUP. FGSU. ANPI. ANPPIA 
di Pisa; FGCI e FGSU. PCI e 
PSIUP di Livorno. Lucca. Firenze. 
Prato. Pistoia e Massa Carrara; 
le Camere del Lavoro di Prato 
e Grosseto e da parte di singole 
jiersonnlità (inali l'ori. Lionello 
Rarfaelli (PCI), seti. Antonino 
Miiccarrone (PCI), sen. Mencara-
tfliia (PCI), onorevole Picchiotti 
(PSIUP). onorevole Mcnchinelli 
(PSIUP). on. Malfatti (PCI). 
on. Giacnini (PCI). Si prevedono 
altre adesioni nei giorni che ver
ranno. 

Il programma della manifesta
zione prevede una marcia da Boc
ca d'Arno a Tirrenia. con un co
mizio conclusivo a piazza Belve
dere sull'attuale situazione poli
tica internazionale. 

Massa M.: ricordato 
il sacrificio dei 
minatori di Niccioleta 

MASSA MARITTIMA. 18 
Con una grossa manifestazione. 

cui ha partecipato tutta la zona 
mineraria, il PCI ha reso omag
gio ai 118 caduti per la libertà 
che. nel solo Comune di Massa. 
hanno pagato con la vita la resi
stenza al fascismo ed al nazismo. 

Le delegazioni si sono radunate 
a Niccioleta dove è stata deposta 
una corona di alloro alla lapide 
che ricorda gli 83 minatori truci
dati dai nazifascisti, rei soltanto 
di aver voluto difendere una ric
chezza ed un patrimonio che. sep
pur sfruttato dal padrone, appar
teneva ed appartiene a tutta la 
comunità. 

Con commosse parole ha rievo
cato l'episodio il compagno Pie
tro Verdi, presidente dell'ANPI. 

Le delegazioni si sono quindi 
recate in parco di Poggio, a Mas
sa Marittima, dove è stata depo
sta un'altra corona al monumen
to ai caduti, scoperto un anno fa. 
nel ventesimo anniversario della 
strade di Niccioleta. « Contro la 
barbarie tedesca — leggiamo nel
la base del monumento — ed il 
servo odio fascista i caduti di 
questi colli maremmani si ergo
no ancora a difendere, con le 
miniere. la patria del lavoro umi
le. antica, civile, quella che parla 
del loro sacrificio da queste 
pietre ». 

Ha quindi pronunciato il discor
so ufficiale il compagno senatore 
Umberto Terracini. Hanno prece
duto l'oratore ufficiale, brevi e 
commossi discorsi del sindaco di 
Massa, compagno Radi Rizzago. e 
del segretario della locale sezione 
del PSIUP. compagno Nilo Bufa-
lini. 

Una lunga ovazione ha accolto 
le prime parole del compagno Ter
racini che ha ricordato, in modo 
preciso e circostanziato, le tappe 
della lotta antifascista, prima 
nella clandestinità e poi nella 
gloriosa guerra partigiana. 

Ricordati gli episodi più fulgidi 
del martirio del popolo italiano e 
le vittorie della lotta di liberazio
ne il compagno Terracini ha af
fermato che « l'eredità morale e 
politica della Resistenza racchiu
sa nella nostra Costituzione deve 
essere portata a compimento, per
chè l'Italia che gli antifascisti. 
nella clandestinità, ed i partigia
ni. alla macchia, avevano prefigu
rato non è quella che oggi ci sta 
di fronte ». 

Carrara: eletto il 
rappresentante CGIL 
nell'azienda comunale 
pubblici servizi 

CARRARA. 18. 
Si sono svolte nei giorni 13-14 15 

maggio le elezioni alla Azienda 
Comunale dei Servizi Pubblici. 
per eleggere il rappresentante 
delle maestranze in seno al Con
siglio di Amministrazione. 

E' risultato eletto il compagno 
Mario Rossi della CGIL il quale 
ha riportato 147 voti preferen-
ilali. il 74.47^ dei 212 dipenden
ti. I voti validi erano 199. 

MARCHE 

Ancona: i sindacati 
contrari al trasferimento 
della farmaceutica Russi 

ANCONA. 18 
La crisi nell'occupazione di 

mano d'opera che investe la pro
vincia e particolarmente la cit
tà capoluogo, minaccia ancor 
più di appesantirsi per lo sman
tellamento di una ditta che oc
cupa attualmente oltre 50 ope
rai. E' di questi giorni infatti. 
il ventilato proposito di trasferire 
la ditta Russi — che vende me
dicinali per conto di industrie 
nazionali e straniere — da An
cona in un centro del Piemonte. 

Ora il progettato trasferimen
to dell'azienda — che non è 
dettato da ragioni economiche. 
non solo appare Inori luogo, man
cante di rispetto verso i .suoi 
dipendenti e \erso i sindacati 
con i quali si era impegnato a 
mantenere in loco la sua atti
vità. ma indifferente verso la 
città intera che si vedrebbe cosi 
ulteriormente privata di altro 
potenziale produttivo. 

La notizia ha creato netta ap
prensione fra le maestranze le 
quali si sono poste in agitazione 
decise a difendere il proprio la
voro. Il proprietario della Russi. 
tuttavia, ha avanzato la proposta 
di trasferimento in blocco anche 
degli attuali dipendenti. Ma, a 
parte la mancanza assoluta di 
una precisa garanzia, c'è da 
tener presente che gli operai ivi 
occupati sono, per Io più. di età 
avanzata per cui non disponibili 
per « avventure > che potrebbe
ro pregiudicare l'avvenire delle 
loro famiglie. 

I sindacati hanno fermamente 
dichiarato che difenderanno con 
tutte le loro forze la posizione 
assunta dalle maestranze. 

Della cosa sarà interessato 
anche il governo. Infatti il se
natore compagno Eolo Fabretti 
presenterà in questi giorni una 
interpellanza al ministro compe
tente. 

CAMPANIA 

Ancona: esaminato 
il problema dei 
collegamenti aerei 

ANCONA. 18. 
Il problema dei collegamenti 

aerei tra Ancora e le altre atta 
italiane è stato esaminato sta 
mane dai rappresentanti dei co
muni delle Marche, che firma
rono a suo tempo una conven
zione per i collegamenti aerei. 

Nel corso della riunione, prc 
sieduta dal presidente della pro
vincia. prof. Giuseppe Serrini. è 
stato deciso di intraprendere la 
aziore necessaria per garantire 
alle popolazioni locali e alle cor
renti turistiche una pronta ri
presa dei voli e un efficiente 
servizio di collegamento aereo 
con le maggiori città italiane. 
Intanto, stamane, un primo volo 
« charter » ha portato all'aero
porto di Falconara Marittima 44 
industriali sMzzen. Essi hanno 
proseguito, poi. in pullman, por 
le località m casche turistiche 
e industriali della costa marchi-
glaM * romagnola. 

Salerno: sciopero 
al molino Amato contro 
la riduzione dell'organico 

SALERNO. 18. • 
Da nove giorni i dipendenti del 

molino Antonio Amato si stanno 
coraggiosamente battendo contro 
la riduzione dell'organico da 50 

a 32 unità lavorative. Questo at
tacco padronale viene a colpire 
diciotto lavoratori in un momento 
in cui maggiore è lo sfruttamen
to all'interno della fabbrica che 
è uno dei più grossi molini del 
centro meridione d'Italia. Si trat
ta, infatti, di un edificio a undici 
piani e tre silos, trasferito qual
che anno fa dal centro della cit
tà a Mercatello su suolo offerto, 
con molta generosità, gratuita
mente dal Comune di Salerno in 
nome di un'industrializzazione 
che ha fatto acqua da tutte le 
parti e che ha rivelato il pieno 
fallimento della politica de dei 
poli di sviluppo e dei consorzi per 
l'area industriale. 

Prima il molino sorgeva nel 
principalissimo corso Garibaldi su 
alcune centinaia di mq. che si so
no oggi rivelati una fonte ingen-
tissima di profitto al già ricco 
proprietario. Col trasferimento del 
molino in periferia, infatti, egli 
ha potuto ricavare svariati milio
ni dalla costruzione (sul suolo la
sciato libero) di un paio di palaz
zoni per civili abitazioni che han
no dato una mano alla già intensa 
speculazione edilizia nella nostra 
città. 

Nell'azienda esiste un clima di 
paternalismo che non è mancato. 
in questi duri giorni di lotta, a 
tramutarsi in vere e proprie azio
ni di ricatto verso i lavoratori che 
hanno osato reagire al provvedi
mento di riduzione dell'organico. 
Di fronte a questo, grave appare 
il silenzio delle autorità cittadine 
che dovrebbero intervenire con 
tutto il loro peso nella vertenza. 
onde imporre il ritiro del prov
vedimento ad un'azienda che ha 
goduto del finanziamento pubbli
co Questo disinteresse, a nome 
della Filcams-CGIL provinciale, è 
stato denunciato in un manifesto 
alla cittadinanza che è rimasta 
\ivamente impressionata dalla 
tracotanza padronale. 

Fino a questo momento ogni 
trattativa è fallita, ma i lavora
tori non si lasceranno tanto fa
cilmente piegare dai voleri del 
padronato- Essi hanno già effet
tuato nove giorni di sciopero e 
intendono proseguire la lotta fino 
alla revoca del provvedimento. 
Accanto od essi sono pronti a 
scendere in lotta anche altri mo
lini che non possono passi* amente 
assistere all'offensix a padronale 
in un settore in pieno sviluppo. 

SICILIA 

Il PSI — di fronte alla smaccata posizione antico
munista dei suoi alleati — ritira la propria ade
sione e presenta un proprio odg respingendo però 
gli emendamenti proposti dal gruppo comunista 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 18 

Per la seconda volta nel cor
so della sessione del Consi
glio comunale di La Spezia, la 
DC. sostenuta dal PSDI e dal 
PRI. ha fatto ricorso all'ap
poggio aperto dei liberali e 
dell'estrema destra nella vota
zione su due temi politici qua
lificanti: legge urbanistica e 
atteggiamento nei confronti del
l'aggressione statunitense al 
Vietnam e a Santo Domingo. 

I compagni socialisti, che 
fanno parte della maggioranza 
nel Consiglio, hanno unito i 
loro voti a quelli del nostro 
partito (come nel caso della 
votazione sull'ordine del gior
no che sollecita l'approvazione 
di una nuova legge urbanistica 
contenente il principio dello 
esproprio generalizzato) oppu 
re hanno scisso le proprie re
sponsabilità da quelle della DC. 
del PSDI e del PRI i quali si 
sono rifiutati di condannare 
l'aggressione imperialista nel 
sud-est asiatico e a Santo Do
mingo. 

La discussione sulla politica 
estera ha lungamente impegna
to il Consiglio comunale. Il di
battito era stato sollecitato dal 
nostro partito che aveva fatto 
iscrivere all'ordine del giorno 
dei lavori del Consiglio una mo
zione di condanna all'azione 
dei e marines » nel Vietnam e 
a Santo Domingo. I gruppi di 
maggioranza hanno presentato 
un proprio ordine del giorno 
generico, frutto di un difficile 
compromesso. 

Nell'illustrare questo ordine 
del giorno della maggioranza, 
il rappresentante socialdemo
cratico e successivamente 
quello della DC. davano una 
interpretazione ancora più ne
gativa del documento che non 
conteneva una esplicita con

danna dell'aggressione imperia
lista. I due oratori scendevano 
sul piano di una smaccata po
lemica anticomunista sulla li
nea delle tesi oltranziste del 
senatore Goldwater. 

A questo punto, il PSI riti
rava la propria adesione al 
documento della maggioranza 
presentando un proprio • ordi
ne del giorno. Il gruppo comu
nista apprezzava la decisione 
dei compagni socialisti e. per 
giungere ad una votazione uni
taria. proponeva alcuni emen
damenti e la votazione per par
ti separate sul documento del 
PSI. Non accolta questa pro
posta. si passava alla votazio
ne sui tre ordini del giorno 
presentati: quello del gruppo 
comunista veni\a respinto da 
DC. PSDI e PRI che si allea 
vano all'estrema destra. 

Respinto anche l'ordine del 
giorno della Giunta per il man 
calo appoggio del PSI e, grazie 
ai voti determinanti comunisti. 
si passava a votare il docu
mento socialista. Anche questo 
ordine del giorno non otteneva 
la maggioranza necessaria sia 
per l'astensione del nostro 
gruppo (a seguito del mancato 
accoglimento degli emenda
menti proposti), sia per il nuo
vo blocco che si realizzava fra 
DC. PSDI, PRI ed estrema de
stra. 

La discussione intorno alla 
politica urbanistica e sulla po
litica estera, ha costituito. 
quindi, un valido banco di pro
va che testimonia la profonda 
involuzione del centro-sinistra 
e la necessità del suo supera
mento con la fine dell'assurda 
delimitazione a sinistra e la 
formazione di un nuovo equili
brio politico, premessa per co
stituire una nuova maggioranza 
di sinistra. 

I. S. 

Verso la III Conferenza nazionale degli operai comunisti 
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PIOMBINO — La Cokeria del Centro siderurgico 
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Spoleto: dopo lo sciopero generale la lotta al cotonificio continua 

Sull'altare della produttività 
il conte Gerii 

vuole licenziare 
L'«urlo di guerra» ad un incontro con le maestranze.- «Voglio più produ
zione!» - Cade la tesi deirantieconomicità dello stabilimento con l'arrivo 
delle nuove macchine S. Giorgio - Unità di tutti i partiti per la giusta causa 

Palermo: sgomberata 
una scuola perchè 
minaccia di crollare 

PALERMO. 18 
Una scuola media statale è 

stata sgomberata stamane per
ché minaccia di crollare. Di 
conseguenza altri 325 studenti 
sono stati ammucchiati in 12 
aule m e s * a disposizione dal 
Comune per tutti i « baraccati » 
della scuoia del tecchio centro 
storico di Palermo. 

La scuola sgomberata è la 
« Piazzi > do^e. in seguito al 
cedimento del pavimento di una 
aula, avvenuto una quindicina 
di giorni fa. fortunatamente men
tre non vi erano lezioni, gli uf
fici tecnici del Comune hanno 
effettuato una serie di sopralluo
ghi nell'edificio dichiarandolo alla 
fine totalmente non abitabile. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. 18. 

La battaglia contro i licen
ziamenti e contro la crisi eco
nomica dell'Umbria non è ter
minata. qui a Spoleto, con lo 
sciopero generale dei giorni 
scorsi: è stata una tappa, un 
episodio di grande mobilitazio
ne popolare che ha visto l'in
tera città a fianco della classe 
operaia, ma la battaglia con 
tinua. la si respira nell'aria. 
nella generale tensione, e si 
sente soprattutto qui. fuori dei 
cancelli del cotonifìcio del con 
te Gerii, dove gli operai stessi 
ci hanno dato la misura della 
loro esasperazione. 

Continua, infatti, la politica 
del massimo profitto, matrice 
dei licenziamenti: continua l'in
timidazione. il ricatto, quel di
spotismo padronale che è l'es
senza stessa della direzione 

Ci dicono che un capo ufficio 
(non meglio identificabile nel 
le sue mansioni, se non in una 
specie di copertura personale 
del padrone del quale e un po' 
« l'uomo di paglia >) ripeta 
spesso di venire da una loca 
lità dove sull'altare della prò 
duttività e della diminuzione 
dei costi ha dovuto dimezzare 
la mano d'opera impiegata in 
uno stabilimento. 

« Ed anche quello era un Co
mune rosso, molto rosso » è so
lito allusivamente aggiungere. 

Ecco: dietro i cancelli, all'in 
terno dei vari reparti, a stret
to contatto di lavoratori, che 
stanno magari perdendo la sa
lute per l'alta temperatura e 
per l'umidità (non mitigate dai 
necessari impianti per l'aria 
condizionata), la politica pa
dronale si esprime in queste 
forme brutali. Anche ora che 
si dà corso all'impiego di nuo 
ve. faticosissime macchine, per 
un esperimento di produzione 
che. se riuscito, comporterà il 
licenziamento di altri 30 operai 
(che andrebbero ad aggiunger
si ai 42 che sono stati sospesi 
in questi giorni), la musica 
non cambia: « E' la produzio 
ne che vi manda fuori! » si 
mormora con sgradevole bruta
lità. 

Con i nostri occhi, all'assem
blea delle maestranze, abbiamo 
visto piangere alcune operaie. 
E pensavamo alle 40-45 mila 
lire mensili che sono il frutto. 
per loro, di una situazione con
tro la quale lottano, talvolta 
con successo, sempre con asso
luta <• compattezza, magari da 
venti, venticinque anni. 

Salari di fame, come sono un 
po' tutti in questa fascia d'Um
bria. dove la disoccupazione. 
la sottoccupazione e le grandi 
difficoltà di una economia im
poverita dall'abbandono dei va
ri governi consentono la prati
ca del sottosalario. 

A Spoleto lo stabilimento, do 
ve si lavora il rajon lucido ed 
opaco, c'è dal 1907. ma Gerii 
vi è piovuto in epoca più re
cente. inaugurandolo il 28 otto 

j bre del 1935. E' un operaio che 
li per lì ci fa notare l'analo
gia con la marcia su Roma d'in
fausta memoria. I metodi sono 
rimasti fascisti. I licenziamen 
ti di questi giorni ne sono una 
prova: licenziamenti provoca
tori. in cui lo scopo intimida
torio e l'intendimento di far ve
dere di quanto la Direzione sia 
capace non possono essere ma
scherati dalla pretestuosa giù 
stificazione di una « scarsità di 
rendimento ». che risulta incon 
testabilmente confutata dal fat 
to che uno dei licenziati solo 
il giorno prima aveva ricevuto 
6 000 lire di premio di produ 
zione. 

Q u e s t o ridimensionamen
to della mano d'opera è in uso 
ormai da anni con una progres
sione impressionante: solo qual-

! che anno addietro gli operai 
occupati erano circa un mi
gliaio. poi. con lo specchietto 
di 275 mila lire di liquidazione 
(allettanti per gente stanca, ir
ritata. disperata), si apri la 
strada ad un grosso numero di 
« licenziamenti volontari ». Og 
gi la manovra è più scoperta: 
si licenzia e basta, nonostante 
che vada allargandosi il fron
te antipadronale. 

In Comune, infatti, un ordine 
del giorno sulla giusta causa 
è stato votato all'unanimità: 
per essa, inoltre, si sono favo 

PAESE 

e PARLAMENTO 

LIVORNO: in difesa della Silicati 

revolmente pronunciati tutti i 
partiti, persino la locale sezio
ne del PLI. consapevole del
l'impopolarità che. in questa 
situazione, le sarebbe venuta 
da un atteggiamento diverso. 

I padroni sono soli; Gerii, in 
particolare. < è odiato ». E' un 
reazionario di ceppo antico: 
se gli operai scioperano contro 
i licenziamenti ponendo con ciò 
stesso il problema della giusta 
causa, ricorre, come ha fatto 
per ben due volte in un mese. 
alla serrata: se il suo diretto 
re amministrativo capita a Spo 
leto. ha fretta, troppa per ri
cevere la Commissione Interna. 

Gli operai ci raccontano del 
celebre urlo di guerra (« vo
glio più produzione! ») pronun
ciato dal procuratore genera
le dell'azienda nel corso di un 
incontro con le maestranze. Ed 
ecco piovere a Spoleto le nuo
ve costosissime macchine, le 
< San Giorgio » in cosi palese 
contraddizione con l'asserita 
antieconomicità dello stabili
mento: significano un lavoro 
duro, snervante, ma anche 
maggior sfruttamento. Sono la 
nuo\ a tecnica produttiva e deb 
bono andare avanti a tutti 
costi. 

Si fa strada il sospetto che. in 
questi giorni di esperimento. 
possano essere state sapiente
mente corrette per diminuirne 
la velocità e dimostrare cosi la 
piena possibilità del loro im 
piego su vasta scala. 

In una situazione della linea 
confindustriale, gli operai del 
cotonifìcio spoletino sono consa
pevoli che la lotta contro i li
cenziamenti. per la conquista 
di un maggiore potere contrat
tuale va portata anche fuori 
della azienda, tra tutte le cate 
gorie sociali, in una dimensione 
che saldi la loro condizione ai 
nroblemi più generali dello svi 
luppo economico dell'intera Re 
gione e delle riforme di strut
tura. Ed in questa direzione. 
ci dicono alcuni di essi, la 
prossima conferenza dei comu
nisti dello stabilimento ha gros
se responsabilità. 

Enzo Forini 

La Montecatini ha deciso di 
far cessare ogni attività al suo 
stabilimento di Livorno dei « Si
licati », determinando uno stato 
di grave agitazione Ira le mae
stranze. 

In un'interrogazione al mini
stro dell'Industria, i compagni 
on. Gtachini e Laura Diaz. « n-
levando che le ragioni addotte 
dalla società vengono contestate 
dai sindacati dei lavoratori: con
siderando le projonde preoccupa

zioni diffusesi nella cittadinanza 
per la drammatica situazione 
economica e industriale di Li
vorno. situazione che si verreb
be ulteriormente ad aggravare 
se lo stabilimento dei "Silicati-
Montecatini" dovesse essere chiu
so; chiedono al ministro di far 
conoscere il suo pensiero e di 
intervenire nella vertenza affin
chè questa possa risolversi posi
tivamente nell'interesse di quei 
lavoratori e della città ». 

PESCHICI: sopraffazioni al Castello 
numerose famiglie del comune 

di Peschici (Foggia) locatarie di 
case situate nel < Castello ». so 
no perseguite da inammissibili 
del nuovo proprietario il qua
le minaccia addirittura di far 
pretese e gravi provocazioni 

costruire dei muri per ren
dere impossibile l'accesso a 
chiunque nel complesso immobi
liare. Il compagno on. Magno si 
è rivólto al ministro dell'Interno 
per sapere « come intenda assi
curare la tutela dei diritti » di 
quelle famiglie. 

MESSINA: cresta alle scuole materne pubbliche 
Il patronato scolastico di Mes

sina gestisce 75 scuole materne. 
con 103 sezioni frequentate da 
circa 3mila bambini. Questi barn 
bini — apprendiamo da una in-
tcrroaazwne rivolta dal compa 
gno Gatto del PSIUP ai ministri 
dell'Interno e della P.l. — stanno 
per essere chiusi « perche non è 

stato più erogato da due anni il 
contributo che la prefettura di 
Messina regolarmente erogava 
dalla creazione di tali asili » av
venuta circa dieci anni fa. Il 
compagno Gatto chiede perciò ai 
m'nistn se essi non intendano 
erogare i fondi necessari. 

PESCARA: impianti FS a metà ? 

i 

In un recente convegno pro
mosso a Pescara dal Rotarsi 
Club, il prof. Francesco Santoro. 
capo del servizio commerciale 
delle FF SS. a proposito della 
sistemazione degli impianti fer
roviari di quella città, ha dichia
rato che il relativo progetto com
porterebbe una spesa non di 9 e 
pili 15. come si era affermato 
finora, bensì di ben 26 miliardi. 
Di qui la conseguenza, esplicita
mente tratta dallo stesso Santa 
ro che. una volta eseauito il pn 
mo lotto dei lavori attualmente 
in corso. V.Amministrazione delle 
Ferrov.c sarà costretta, per man
canza assoluta di fondi, a nr.un 

di Piombino 
L'Italsider — che fornisce lavoro alle imprese 
private — tende ad assorbire gli appalti senza 
assumere nuova mano d'opera - Attacco agli 
orari di lavoro e alle qualifiche - Posta con forza 
l'esigenza di rafforzare il Partito e di unificare 
la lotta degli operai Italsider e delle imprese 

ziare al loro completamento. 
* La vicenda degli impianti 

ferroviari m questione, che si 
trascina da mòtti anni — sottoli-
nea il sen. MMlo del PSIUP in 
una interrogazione al ministro 
dei Trasporti — ha sempre on
deggiato tra impegni governativi 
non mantenuti e attese deluse ma 
quest'ultimo colpo di scena as
sume il Io-io e il carattere di una 
vera e propria intollerabile bef
fa in danno poi di una città di 
grande sensibilità politica e di 
crescente sviluppo economico 
qual è Pescara e di irrisione 
alile sue legittime aspettative*. 

SORIANO C : aspettano l'istituto tecnico 
Da tempo l'amministrazione co

munale di Sonano Calabro, in 
provincia di Catanzaro, ha chiesto 
al ministero della P.l. la istitu
zione. nei territorio comunale, di 
vn istituto tecnico industriale. Ma 
il Comune smora non ha avuto 
risposta. 

« Sonano Calabro — ricordano 
i compagni Poerio e Miceli in una 
interrogazione al ministro della 
PI. — vanta un passato glorioso 
r.el campo culturale per essere 
stato, in tempi remoti, importan 
tissimo centro di studi ed ove an
cora funziona una scuola media 
statale che ogni anno licenzia de
cine di giovani appartenenti ad 
ogni ceto sociale. Poiché la mag 

Nostro servizio 
PIOMBINO. 18. 

Dopo il 1961, le imprese me 
talmeccaniche operanti nel 
quadro produttivo dell'Italsi
der tornano di nuovo alla ri 
balta. Nel '61 si svolsero per 
lunghi mesi le lotte dei metal
meccanici per l'applicazione 
della legge sugli appalti che 
culminò con rilevanti conqui
ste di accordi integrativi azien
dali, accordi che segnarono 
nello stesso tempo la dimostra
zione della grande efficacia 
della lotta « articolata ». Oltre 
la metà della retribuzione da 
allora è costituita dalle con
quiste « integrative ». Oggi que
ste imprese sono di nuovo al
la ribalta per organizzare la 
risposta operaia alla dura con
troffensiva padronale. Si ri
percuote anche su queste im
prese sia il rallentamento del 
piano di sviluppo dell'Italsi-
der, sia l'attacco che parte 
dall'Italsider agli organici, al
l'orario di lavoro, alla quali
ficazione professionale. 

Nelle maggiori di queste im
prese il lavoro più rilevante è 
direttamente collegato al pro
cesso produttivo dell'Italsider. 
La Salotti ha in appalto la di
scarica, frantumazione loppe e 
recupero materiale ferroso, 
rottami di lingottere, ricupero 
scarti tubificio (materiali' che 
riacquista l'Italsider), la sfiam
matura e scriccatura delle' bil-' 
lette, scelta e classificazione 
dei profilati. Qui la tendenza, 
già dimostrata per il traspor
to dei materiali recuperati tol
to all'impresa e in parte per 
la riduzione della « sfiamma
tura » per la Dalmine. è di 
far fare ai lavoratori dell'im
presa la parte della valvola 
elastica dell'occupazione del
lo stabilimento: all'appalto tol
to non vi è stato assorbimen
to della mano d'opera occupa
ta. Sola a prezzo di una dura 
lotta finora si sono potuti con
tenere i licenziamenti. Nelle 
altre imprese l'Italsider ha gli 
appaltanti della manutenzione 
ai forni dell'acciaieria (per la 
parte meccanica), carpenteria, 
etc. (Sommariva), manutenzio
ne meccanica e montaggio nuo
vi impianti (Comem), manu
tenzione meccanica e carpen
teria (cooperativa ex dipenden
ti). Altre minori hanno in ap
palto impianti idraulici, servi
zi, etc. 

Si può facilmente compren
dere il valore dato da questi 
lavoratori agli obbiettivi di lot
ta che si sono maturati e che 
sono stati sottolineati in que
sti giorni nel corso del movi
mento di appoggio alla lotta 
parlamentare per la giusta cau
sa: 1) risollevare il senso del
la legge sugli appalti per sta
bilire l'obbligo dell'Italsider di 
assorbire la mano d'opera del
le imprese quando viene assor
bito l'appalto; 2) portare avan
ti le piattaforme rivendicatiue 
nelle imprese, in particolare 
su salari, organici, orario di 
lavoro: 3) trovare il terreno 
di obbiettivi comuni con gli 
operai dell'Italsider per una 
espansione degli organici ade
guata allo sviluppo tecnologico, 
respingendo la tendenza alla 
violenta contrazione tecnologi
ca degli organici stessi. 

E' in fondo su questi temi 
che Ì I è maggiormente svolta 
la discussione alla conferenza 
degli operai comunisti delle 
imprese metalmeccaniche. Mol
ti ed interessanti sono stati gli 
interventi anche sui problemi 
del rafforzamento del Partito 
e del suo ruolo che deve espri
mersi anche sui problemi im
mediati. Ne indichiamo som
mariamente la sostanza. 

Innocenti (Coop. ex dipen

denti) ha sottolineato la diffi
coltà nell'occupazione per la 
mancanza di nuovi preventivi: 
Lancioni Piero: •* Aumentare la 
corresponsabilità operaia con 
la Commissione Interna »; Fu
naioli: « Rafforzare l'organiz
zazione del Partito per essere 
più forti nel posto di lavoro »; 
Andreini (Salotti) ha sollevato 
il problema dell'unità tra ope
rai Italsider e Imprese private 
sui problemi degli organici e 
del coordinamento della lotta: 
« come comunisti dobbiamo da
re il massimo appoggio alla 
lotta sindacale »; Ceppatelli 
(segretario della C1F Salotti): 
« Noi daremo il nostro contri
buto per portare avanti la lot
ta per la giusta causa, anche 
con una larga delegazione al 
Parlamento. Al livello azienda
le delle varie imprese occorre 
impugnare la legge sugli ap
palti che deve operare per far 
assumere gli operai quando 
l'Italsider toglie all'impresa dei 
lavori. Con una dura lotta sia
mo riusciti a ridurre i 22 li
cenziamenti a 8, risultato par
ziale che lascia aperta la pre
carietà del posto di lavoro. 
Nella lotta i comunisti si sono 
confusi con tutti i lavoratori: 
occorre riordinare la cellula 
ed estendere i quadri attivi. 
Nuovi quadri vi possono esse
re. La nostra è l'impresa più 
vivace in quanto si j£, portata 
uvanti una .linea di Ififtà '.arti
colata non limitandosi -ad ap
poggiare la battaglia nazionale 
per il contratto: è in corso 
anche ora una grande verten
za aziendale sul premio, orga
nici, cottimo. 

Masoni ha riproposto i pro
blemi del rafforzamento orga
nizzativo, Costagli e Guasti i 
problemi dell'impresa Comem 
e l'impegno di contribuire al
la costruzione di un direttivo 
dell'organismo di Partito: Sal
vini (ex dipendente Uva) ha 
sottolineato che i problemi pro
posti « sono troppo avanzati: 
la lotta attuale è al livello 
di una retribuzione da mini
mo vitale e per la piena oc
cupazione. Trovare l'unità con 
gli operai dell'Italsider: noi 
contro i licenziamenti, l'Ital
sider per organici e orari di 
lavoro moderni. Le cellule Rei 
metalmeccanici devono essere 
unificate nella sezione di Par
tito € Gramsci » che organizza 
gli operai comunisti dell'Hai-
sider. Elevare la capacità del 
Partito di conoscere quotidia
namente la situazione delle im
prese. Dobbiamo riuscire a M -
perare l'attrito tra avventizi e 
fissi ». *. *-: 

' Cambi: < D'accordo per ri
costituire il Partito in tutte le 
imprese. Fare immediatamen
te una grande battaglia sulla 
giusta causa su due obbiettivi: 
chiarire la posizione nostra a 
confronto degli altri, ottenere 
dichiarazioni di appoggio per 
superare per legge i limiti con
trattuali ». Caramante ha riba
dito la necessità di unificare 
l'impegno dei comunisti in tut
te le imprese. 

IM conferenza si è conclusa 
con alcune decisioni di lavoro: 
I) riunire i compagni di Min-
gole imprese per costituire i 
< direttivi » anche in base agli 
impegni personali assunti da 
compagni nel corso della con
ferenza operaia; 2) l'attivo del
le imprese dovrà definire un 
documento sulla base del di
battito della conferenza ed es
sere riunito di frequente; 3) 
dare ai comunisti nelle impre
se compiti immediali per di
chiarazioni sulla giusta causa 
e del maggiore contributo alla 
lotta sui livelli di occupazione 
e per le piattaforme rivendica
tive aziendali. 

Bruno Mussi 

i 

gior parte di questi giovani pro
viene da famiglie artigiane, ope
raie e del celo medio delle cam
pagne. è costretta ad interrom
pere. appena conseguita la licen
za media, gli studi intrapresi per 
mancanza di mezzi finanziari suf
ficienti ». 

Ih fatti, chi vuol continuare de
ve portarsi fino a Vtbo Valentia. ' 
Perciò * un istituto tecnico indù- \ 
striale che sorgesse a Sonano Ca 
labro soddisferebbe le esigenze 
non solo di quel centro, ma di 
tutti gli altri comuni dei manda
menti di Serra S. Bruno e Are
na che naturalmente gravitano su 
Sortano Calabro >.' . 

- A. a. m. 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
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L'epopea e la tragedia della Spagna repubblica 
na narrate dal commissario generale delie Iri* 
fate Intemazionali 
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